
In occasione della visita
canonica, l'associazione
donatori di sangue Avis di
Sorbo S.Basile, accoglie
l'arcivescovo metropolita
di Catanzaro-Squillace
monsignor AntonIo Cili-
berti. «Ah, chi signu fortu-
natu! Signu nu pucciulid-
du sanu e no malatu, vaiu
alla scola, alla palestra, so-
nu e cantu, e quannu cami-
nu numme stancu.
Però...c'è nu pucciuliddu
ca unnè fortunatu comu a
mia è malatu i leuce-
mia. Eu, ullu pozzu aiuta-
re, ma tu si, u poi fare! Du-
na u sangu, un te spagnare,
cussì u pucciuliddu po ve-

Sorbo ~ Ciliberti incontra l~Avis
n presidente Parrottino al presule: «Donare sangt1Eè un atto d'amore»

nire ccu mia a giocare».
E' con questa toccante-

poesia, recitata dal piccolo'
Giuseppe, che il presidente
avisino Franco Parrottino,
autore della poesia, sensi-
bilizza i presenti, sul tema
della donazione quale ele-
mento centrale e insostitui-
bile di solidarietà umana. Il
presidente Parrottino si ri-
volge al presule Cilib~rti
dicendo: «La comunità sor-
bese si nutre da sempre dei
valori della fede; le istitu-

if.

zioni ecclesiali devono

operare nel risvegliare gli
animi ,di tuttÌ e agire in si-
nergia, -affinché l'atto della
donazione di sangue dl-
v.enti un atto d'amore co-
mune». Apprezzamenti da
parte di monsignor Ciliber-
ti nei riguardi dell' associa-
zione Avis di Sorbo che riu-
nisce nel suo operato anche
i comuni di Magisano, Fos--
sato, Albi e Taverna. Pre-
senti all' incontro anche, il
parroco di Sorbo, don

Maurizio Franconeri, il sin-
daco, Luigi Riccelli, in qua-
lità di responsabile del
gruppo protezione civile "I
lupi deUa presila e il presi-
dente della pro-Ioco, Car-
melo Scalise. «La vita - di-
ce Ciliberti - è un dono di
Dio, c'~ bisogno di far cre-
scere questo gesto di soli-
darietà, la donazione è una
risposta vera e concreta
nei riguardi anche di quei
malati che necessitano di
sangue. Anch'io - conclu-
de monsignor Ciliberti -
sono un donatore di san-
gue» .
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